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II Domenica del Tempo di Avvento 
Vangelo secondo Marco 
Mc 1,1-8 

Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. 
Come sta scritto nel profeta Isaìa: «Ecco, dinanzi a te io mando il mio 
messaggero: egli preparerà la tua via. Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri», vi fu Giovanni, 
che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per 
il perdono dei peccati. Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e 
tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiu-
me Giordano, confessando i loro peccati. 
Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno 
ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: 
«Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chi-
narmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, 
ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». 
———————— 
 
Giovanni il Battista occupa un posto unico nella storia 
della salvezza. Ultimo esponente della testimonianza profetica, alla giun-

tura tra l’Antica e la 
Nuova Alleanza, è – 
come 
ha dichiarato Gesù 
stesso – «il profeta 
Elia che deve veni-
re» 
(Mt 11,14). Dopo 
tanti precursori del 
Messia, che hanno 
scandito il 
lungo Avvento della 
storia d’Israele, egli 
è colui che precede immediatamente la venuta del Signore. Ed è giu-
stamente questa grande figura che interviene ogni anno nel nostro 
itinerario verso il Natale. Colui che ha preceduto Gesù nella sua vita 
terrena e nel suo ministero, prepara ogni anno la chiesa alla venuta del 
Salvatore.  

Tantissimi auguri a don Rosario che 
l’1 dicembre ha festeggiato il suo 73° 

compleanno ! 

La Preghiera 
 

Quello che Giovanni propone, Gesù, 
è un gesto semplice, ma impegnativo: 
il punto di partenza di una vita diversa, 

un cambiamento di rotta 
che muta la prospettiva dell’esistenza. 

 
C’è una buona novella, 

un vero e proprio “vangelo” che ci raggiunge: 
Dio visita il suo popolo, 

entra in questa storia tormentata, 
per trasformarla col suo amore. 

 
Dio si fa vicino, vicinissimo, 

agisce attraverso il suo Figlio, Gesù, 
che ha preso la carne di un uomo. 

Nulla, dunque, può essere come prima. 
 

Ecco perché la risposta 
è una scelta decisa, senza ripensamenti. 

Sì, vale veramente la pena 
abbandonare le strade usuali, 

segnate dall’avidità, dall’egoismo, 
dai piccoli calcoli meschini, 

per imboccare i sentieri 
della giustizia e dell’equità. 

 
Come potremo incontrare Dio 
se siamo chiusi su noi stessi? 

Come riusciremo a intendere la sua voce, 
in mezzo ai richiami seducenti 
degli idoli del nostro tempo?  

Avvisi parrocchiali: 

*Caritas: in Avvento  
raccogliamo Olio di qual-
siasi tipo e alimenti vari! 

Prime Comunioni 2024: 26/maggio, 2
-8-9/giugno, 6-7/luglio e  8/sett  
Campo Parrocchiale ANSPI: 1-5 set-
tembre a Bellaria 
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Ritiro di Avvento per il Dopo-Comunione: Esperienza bella, entusiasmante e    
rigenerante per tutti! 

Il nostro cammino è cominciato così, in 
salita e terminato seduti intorno ad un 
tavolo, insieme agli affetti più cari. Quel-
lo che è successo nel mezzo, sono emo-
zioni che difficilmente si possono raccon-
tare e che sicuramente ci hanno fatto ri-
flettere sulla differenza che passa tra l'a-
spettare e l'attendere. Il momento più in-
tenso vissuto è stato "il deserto", mezz’ora in cui ogni ragazzo ci ha consegnato il cellulare, e ha 

scelto un posto per trovare un contatto con sé stesso e con il Signore. Non sono mancati momenti di condivisione e di diverti-
mento  e siamo 
ritornati con una 
promessa… ma 
questo ve lo rac-
conteremo in se-
guito, intanto 
gambe in spalla il 
nostro cammino 
continua! 

Consegnata la Maglietta agli educacuori 
A conclusione della celebrazione serale della festa dell’Im-
macolata è stata consegnata la maglietta agli educacuori. 
"Tutto è possibile per chi crede" questo lo slogan che gli edu-

cacuori hanno scel-
to di stampare sul-
le magliette. Don 
Andrea ha ringra-
ziato gli educacuo-
ri per il grande 
impegno a favore 
dei ragazzi del do-
po-comunione e li 
ha esortati a fare 
sempre meglio.  
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Pillole di Liturgia 

Accendiamo la seconda candela, la Candela di Betlem-
me. Essa è la candela del cammino, segno della forza 
inesauribile della fede. Come stiamo facendo da qual-
che domenica e in comunione con le indicazioni dioce-
sane per questo periodo di avvento, oggi poniamo l’at-
tenzione sull’atto penitenziale e sullo scambio del se-
gno della pace per comprendere che la Messa è anche 
perdono. Il Signore ci ha accolto nella sua casa, il sa-
cerdote ci invita a chiedere perdono a Dio e ai fratelli 
per i nostri sbagli. Accanto alla candela poniamo come 
simbolo la veste bianca, la quale ci ricorda Gesù sul 
monte Tabor durante la trasfigurazione e la purezza 
delle nostre anime dopo il Battesimo. Ogni volta che 
sappiamo perdonare e chiedere scusa, la nostra anima 
riacquista luminosità. 

Preghiera per l’accensione della seconda candela di 
Avvento 

Vieni, Signore Gesù, fa che il nostro impegno nel mon-
do non ci ostacoli nel cammino verso di Te. Guidaci 
alla felicità eterna e aiutaci a vivere con semplicità e 
amore il cammino dell’Avvento nell’attesa della beata 
speranza e della rivelazione della tua gloria. Amen 

Presepe e Albero di Natale in chiesa 
Siamo oramai alle porte del Natale e come ogni anno per tradizione il presepe bisogna farlo. 
Ma quest' anno abbiamo voluto portare ai piedi della mangiatoia le nostre richieste di pace, 
abbiamo rappresentato un mondo che continua quasi nell'indifferenza la sua vita, tutto scorre 
normale e dall'altro le macerie della guerra, case distrutte, vite spezzate. Nel mezzo la grotta 
con Giuseppe e Maria che attendono. Gesù nascerà nell'indifferenza di chi vuole il potere e 
soldi, di chi egoisticamente pensa solo a sé, nascerà sotto il rumore assordante dello scoppio di 
una bomba, di una casa caduta, negli occhi di quei fratelli e sorelle che stanno soffrendo tutto 
ciò. I disegni dei nostri bimbi del catechismo invocano la pace, la loro preghiera e il loro futu-
ro affidiamo al Dio bambino che nascerà, nella speranza e con la preghiera che possano co-
struire loro un mondo migliore. 

Celebrazione nella cappella di  
Merichi: giovedì 14 dicembre ore 9 
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